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Un grande successo per un’esperienza 
che riprenderà certamente il prossimo 
autunno. Si è conclusa ieri pomeriggio 
con la consegna degli attestati di parte-
cipazione la prima edizione di “Un desi-
derio di Irene”, un programma di atten-
zione psico-fisica in vasca per donne 
operate di tumore al seno, realizzato da 
Confartigianato Imprese di Viterbo, 
Ancos e Asl di Viterbo, in collaborazio-
ne con piscina MGM, associazioni Bea-
trice e Aman e partner privati. L’iniziati-
va, va ricordato, deve il nome a una 
ragazza impiegata negli uffici dell’asso-
ciazione viterbese che a soli 38 anni, 
dopo aver combattuto la malattia con 
grande coraggio, se ne è andata ad 
inizio 2019. Presente alla cerimonia di 
consegna anche il marito di Irene, Rai-
mondo Mastrangelo.  
“Credo che questa iniziativa non sia 
solo rara, ma proprio unica nel suo 
genere – ha commentato il direttore 
dell’Oncologia di Belcolle, Enzo Maria 
Ruggeri, coadiuvato dalla dottoressa 
Agnese Fabbri e da tutta l’équipe del 
reparto -, perché grazie al contributo di 

tutti i partecipanti si è ottenuto un risul-
tato straordinario che è giusto promuo-
vere e pubblicizzare. Visto l’altissimo 
gradimento delle signore che hanno 
seguito i corsi, abbiamo già infatti nu-
merose richieste per il futuro”.  
Su proposta di Ancos Confartigianato, a 
stretto contatto con la Asl di Viterbo, 
con Aman e Beatrice, e grazie alla 
disponibilità della piscina MGM della 
famiglia Mattioli, delle istruttrici federali 
Simona Cimichella e Carla Ferrazzani, 
dei partner Regie 
Auto e Mastronico-
la, infatti, a partire 
dallo scorso 8 aprile 
le donne parteci-
panti hanno potuto 
seguire gratuita-
mente percorsi di 
benessere in vasca 
in un ambiente a 
loro esclusivamente 
dedicato. Grande il 
loro apprezzamento 
per le attività segui-
te, che le hanno 

aiutate a sentirsi meglio e ad affrontare 
con più vigore il percorso delle cure. Le 
lezioni alla piscina MGM riprenderanno 
in autunno, quasi certamente ad otto-
bre, come confermato anche da Matilde 
Mattioli durante la cerimonia di ieri.  
“Riuscire a far diventare realtà quello 
che era stato espressamente un desi-
derio di Irene per noi è un grande tra-
guardo – commenta il direttore di Con-
fartigianato Imprese di Viterbo, Andrea 
De Simone -. Offrire alle donne che 
stanno combattendo la sua stessa bat-
taglia la possibilità di fare un’esperienza 
positiva in acqua è una grande soddi-
sfazione e per questo ringrazio la sua 
famiglia e tutti quelli che collaborano 
alla buona riuscita del progetto”.  
“Possiamo solo essere felici che le 
signore che hanno frequentato i corsi 
negli ultimi mesi si siano trovate bene e 
abbiano tratto giovamento da questo 
progetto – conclude Rodolfo Valentino, 
referente Ancos Confartigianato di Vi-
terbo -. La rete di collaborazione che si 
è creata in questa occasione credo 
rappresenti un virtuoso esempio da 
seguire per il sostegno ai pazienti onco-
logici, nel caso specifico le donne ope-
rate al seno”.  

Un desiderio di Irene 

Concluso alla piscina MGM il primo ciclo 
di attività psico-fisica in vasca 
per donne operate di tumore al seno 



Il 18 giugno all’Auditorium La Nuvola di Roma Confartigianato ha 
accolto i rappresentanti del Governo, della politica e delle 
istituzioni, oltre ai 1700 delegati arrivati da tutta Italia. Tra 
loro, il presidente di Confartigianato Imprese di Viterbo, Ste-
fano Signori, il presidente dei giovani imprenditori di Confar-
tigianato della Tuscia, Daniele Lampa, e il presidente del 
comitato Confartigianato di Soriano nel Cimino, Michael Del 
Moro.  Tanti i temi affrontati dal presidente Giorgio Merletti, dal 
commento delle iniziative adottate in primo questo primo 
anno di governo gialloverde, positive sul fronte del fisco, del 
lavoro e degli investimenti, alle critiche per una situazione 
generale ancora incerta per la tenuta complessiva, soprattut-
to economico-finanziaria. “Sì agli investimenti, sì allo svilup-
po del Paese, sì alle infrastrutture – ha detto senza indugi il 
presidente –. È investendo che si cresce. Lo sviluppo delle 
imprese è lo sviluppo del Paese, è questo che si deve fare. 
Se la spesa è improduttiva e fine a se stessa, aumenta il 
debito, aumenta lo spread e, di conseguenza, i problemi per 
tutta l’Italia, imprese e cittadini”. Dal palco dell’Assemblea 
2019, Merletti ha lanciato una provocazione: “Quanto reddito 
da lavoro si potrebbe creare con i 5,6 miliardi di euro impe-
gnati nel 2019 per il reddito di cittadinanza?”. Automatica 
l’ovazione di una platea composta da imprenditori che ogni 
giorno devono combattere contro un credito alle imprese che è 
sceso del’1,1%, contro un carico fiscale che ha raggiunto il 42,4% 
del pil e un cuneo fiscale importante, pari al 47,9%, 12 punti più 
della media OCSE. Numeri che l’Ufficio studi di Confartigiana-
to ha fotografato per dare l’immagine di un Paese ancora in 
piena crisi economica, lontano da quello shock positivo an-
nunciato dal Governo ad inizio mandato. 
La prima risposta del Governo è arrivata dal ministro del Lavo-
ro e dello Sviluppo economico, Luigi Di Maio, che dal palco ha 
ricordato il contratto firmato con Confartigianato durante 
l’assemblea dell’anno scorso. “Era un contratto in sette punti 
che riguardava questioni molto specifiche, importanti per le 
imprese italiane. Il Sistri, i decreti Inail, ma anche tutto quello 
che riguarda la normativa sugli appalti, con le piccole e me-
die imprese che non riuscivano a toccare palla negli appalti. 
Bene, ci siamo messi al lavoro e abbiamo ottenuto risultati 
importanti. Sono d’accordo – ha aggiunto Di Maio – sul fatto 
che la visione deve essere globale, altrimenti qualsiasi inter-
vento rischia di essere vanificato”. 
Interventi per abbassare la pressione fiscale e per rilanciare il 
tessuto imprenditoriale del Paese Oltre a questi, il ministro Di 

Maio ha ricordato gli interventi per la tutela e la valorizzazio-
ne del made in Italy e gli investimenti in piccole e grandi 
infrastrutture. “Abbiamo introdotto una norma che tutela i 
marchi storici italiani - ha continuato il ministro del Lavoro e 
dello Sviluppo economico –. Finalmente, se una di queste 
aziende va in crisi, prevediamo un sistema che consenta di 
tenere questo marchio storico presso il Ministero dello Svi-
luppo economico e gestirne la vendita tutelando il fatto che 
debba restare di proprietà italiana. Troppe aziende in questi 
anni, infatti, sono state acquistate da soggetti che non ave-
vano cura del nostro made in Italy. Inoltre, abbiamo stanzia-
to circa un miliardo di euro per i comuni piccoli e medi per 
opere pubbliche o per opere di sostenibilità energetica, sol-
di  da spendere entro sei mesi per beneficiare di procedure 
semplificate, senza l’iter del codice appalti, delle linee guida 
e di tutto quello che ne deriva. Oggi, tutti i sindaci stanno 
investendo questi soldi”. La strada verso il rilancio dell’eco-
nomia italiana è ancora lunga, però, c’è da abbattere la tas-
sazione sul lavoro e la pressione fiscale generale. Una tesi 
confermata dal ministro dell’Interno, Matteo Salvini. “Il primo e 
unico passo da compiere è il taglio delle tasse, fondamenta-
le ci sia già nella prossima manovra economica e di questo 
stiamo discutendo con l’Unione europea, che penso abbia 
interesse ad un’Italia che cresce – ha sottolineato Salvini –. 
Se ripartono i piccoli, l’edilizia e la manifattura, riparte il Pae-
se. Poi, c’è il taglio della burocrazia. Quindi, via tutte le leggi, 
i regolamenti, i revisori, i ricorsi e i controricorsi. Dobbiamo 
disegnare un’Italia con meno tasse e meno burocrazia, oltre 
a una riforma della scuola e della formazione professionale, 
parlo di una maggiore vicinanza tra mondo della scuola e 
mondo del lavoro, che torni a quella formazione che è stato 
il patrimonio delle nostre imprese e del nostro artigianato” ha 
poi concluso il ministro dell’Interno. 
La prossima manovra economica sarà il banco di prova delle 
reali intenzioni del Governo. Dopo una prima serie di inter-
venti a sostegno della povertà e dei cittadini travolti dalla 
crisi economica di questi anni, l’Italia ha bisogno di una 
scossa importante per rilanciare l’economia, le piccole e 
medie imprese e la fiducia di investitori e mercati esteri. 

Assemblea nazionale 2019 

Il presidente Merletti al Governo:  
“Sì agli investimenti  
e al reddito da lavoro” 
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Rapporto Ufficio Studi—Assemblea nazionale 2019 

 I freni che bloccano la corsa delle Pmi made in Italy 

Le piccole imprese sono il motore del 

made in Italy. Ma troppi freni ne bloc-

cano la corsa. A dirlo è un rapporto 

che Confartigianato ha presentato il 18 

giugno durante la propria Assemblea 

nazionale. Gli artigiani e le piccole 

imprese – 4,4 milioni di aziende con 

10,8 milioni di addetti, pari al 65% degli 

occupati delle imprese italiane - si 

sforzano di agganciare la ripresa con 

numeri di tutto rispetto. Nel 2018 sono 

nate 308 imprese artigiane al giorno e 

lo scorso anno le piccole imprese han-

no esportato nel mondo 127,3 miliardi 

di prodotti, la performance migliore di 

sempre. Quanto a produttività, in 5 

anni nelle nostre piccole imprese mani-

fatturiere è aumentata del 18,6%, più 

del doppio rispetto al contemporaneo 

+7,3% delle piccole aziende tedesche. 

Ma gli sforzi dei piccoli imprenditori 

sono ostacolati da vincoli e zavorre 

messi in evidenza nel rapporto dall’In-

dice Confartigianato della qualità della 

vita delle imprese europee. La pressio-

ne fiscale è sempre il nemico numero 

uno: nel 2019 il carico fiscale in Italia 

arriva al 42,4% del Pil, rispetto al 

41,3% della media dell’Eurozona. In 

pratica, paghiamo 19 miliardi di tasse 

in più rispetto alla media dell’Eurozona, 

pari ad un maggior prelievo di 314 euro 

per abitante. Sulla competitività delle 

nostre imprese pesa anche il cuneo 

fiscale sul costo del lavoro dipendente, 

pari al 47,9%, vale a dire 11,8 punti in 

più del 36,1% della media Ocse. Il 

costo del lavoro pagato dalle piccole 

imprese italiane per i propri 5,9 milioni 

di dipendenti ammonta a 174 miliardi di 

euro. Siamo tra i peggiori d’Europa 

anche per la tassazione sull’energia 

che fa pagare alle piccole imprese una 

bolletta elettrica più cara di 1,5 miliardi 

rispetto alla media europea. Il gap con 

l’Europa riguarda anche gli investimenti 

pubblici fissi lordi: per il 2019 l’Italia 

investe 11 miliardi in meno rispetto alla 

media dell’Eurozona Le cose non van-

no meglio per il credito: a fine 2018 i 

finanziamenti alle piccole imprese sono 

diminuiti dell’1,1%. In particolare, in 

dodici mesi le imprese artigiane hanno 

ricevuto 3,2 miliardi in meno di prestiti. 

Ritardi anche sul fronte dell’efficienza 

della pubblica amministrazione: per 

l’84% degli imprenditori la complessità 

della burocrazia ostacola l’attività 

dell’azienda e soltanto il 29% degli 

italiani si dichiara soddisfatto dei servizi 

pubblici, contro la media europea del 

45%. In particolare, a farsi attendere è 

la giustizia civile: per risolvere dispute 

commerciali le imprese devono atten-

dere 1.120 giorni, quasi il doppio ri-

spetto alla UE. E per ottenere permessi 

di costruzione di un magazzino un’im-

presa deve aspettare 228 giorni rispet-

to ai 153 giorni della media UE. Nel 

frattempo gli Enti pubblici hanno accu-

mulato un debito commerciale verso le 

imprese fornitrici di beni e servizi pari a 

53 miliardi e si fanno attendere in me-

dia 85 giorni per saldare le fatture agli 

imprenditori. Siamo quindi ancora lon-

tani dai 30 giorni imposti dalla legge 

del 2013. E per quanto riguarda il peso 

del debito commerciale della PA sul 

PIL siamo al 2,9%, quota doppia ri-

spetto all’1,5% dell’Ue. Se si applicas-

se la compensazione diretta e univer-

sale tra i debiti e i crediti degli impren-

ditori verso la PA, proposta da Confar-

tigianato, in un anno si estinguerebbe 

quasi la metà (53,5%) del debito della 

pubblica amministrazione nei confronti 

delle imprese, portandoci in linea con 

l’Europa. 
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Il tricolore sventola sui mercati mondia-
li. E il merito è soprattutto dei settori a 
maggior concentrazione di piccole im-
prese che nel 2018 hanno totalizza-
to vendite all’estero per 127,3 miliardi. 
Un altro record conquistato a colpi di 
qualità manifatturiera che all’estero è 
sempre più apprezzata. Tanto da far 
aumentare anno le nostre esportazioni 
del 2,5%in un anno. I nostri successi 
sui mercati esteri sono certificati dall’Uf-
ficio studi di Confartigianato che in 
un rapporto fresco di stampa ha misu-
rato i record collezionati dai piccoli 
imprenditori. A trainare le esportazioni 
è ancora una volta il settore del-
la moda: il fashion made in Italy piace 
sempre di più, tanto che il valore dei 
prodotti esportati nel 2018 sfiora i 53 
miliardi, in aumento del 3,3% rispetto al 
2017. Anche l’alimentare si conferma 
ambasciatore della qualità espressa 
dalle piccole imprese italiane. Lo scor-
so anno sono volati nel mondo prodotti 
per un valore più ragguardevole: 25,7 

miliardi. Non sono da meno i prodotti 
del settore metalli che nel 2018 hanno 
totalizzato vendite all’estero per oltre 20 
miliardi con una crescita annua supe-
riore al 3%. I nostri migliori clien-
ti sono Francia, Germania e Stati Uniti 
che nel 2018 hanno acquistato prodotti 
made in Italy per un valore che supera 
i 40 miliardi di euro. Ma è la Corea del 
Sud il Paese che ha fatto registrare il 
maggior aumento di importazioni dall’I-
talia, pari all’11,2% per cento rispetto al 
2017. 

Record a colpi di alta qualità 

Le piccole imprese volano su mercati 
esteri: 127,3 miliardi di export nel 2018 
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Numeri record 

Contratto di apprendistato unica risposta 
alla ricerca di lavoro dei nostri giovani 

Sempre più giovani entrano nel mondo del 

lavoro con il contratto 

di apprendistato.  Da aprile 2018 a mar-

zo 2019 ne sono stati assunti qua-

si 308.000. Un numero che supera di 

oltre il 7% i 286.575 nuovi contratti a 

tempo indeterminato stipulati nello 

stesso periodo. E’ l’Ufficio studi di Confar-

tigianato a certificare la riscossa dell’ap-

prendistato grazie al quale, in 12 me-

si, 1.225 giovani under 30 al giorno hanno 

iniziato la loro esperienza nel mercato 

del lavoro. Secondo la rilevazione di 

Confartigianato a trainare il boom di 

apprendisti è l’Umbria dove si contano 

16,7 nuovi rapporti di apprendistato 

ogni cento nuovi rapporti attivati per 

under 30. Seguono il Veneto con il 

14,2%, la Toscana con il 13,8%, il Pie-

monte con il 13,6%, e le Marche con il 

13,0%. All’opposto si osserva una pro-

pensione più bassa in Sardegna con il 

3,7%, Molise con il 5,6%, Basilicata 

con il 6,1% e Abruzzo con il 6,5%. Quel 

che è certo, è che l’apprendistato si 

conferma una risposta per le opportuni-

tà di lavoro delle nuove generazioni.  
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Un progetto per gli anziani 

Anap Confartigianato e Unitus, buona la prima 
del progetto formativo SmartAGE 

Non esistono limiti di età per imparare 
cose nuove. Con questo spirito un grup-
po di persone avanti con gli anni, soci di 
Anap Confartigianato Viterbo, ha parte-
cipato la scorsa settimana alla prima 
fase del progetto di formazione SmartA-
GE, realizzato dall’Università degli studi 
della Tuscia in collaborazione con l’as-
sociazione: quattro giornate intense ma 
divertenti, in cui i partecipanti hanno 
visto alternarsi momenti di team building 
e soft skills, con lezioni frontali e uso 
interattivo dello smartphone. 
Il progetto, interamente dedicato al mon-
do dei senior, prevede una prima forma-
zione (quella cioè appena conclusasi) 
all’utilizzo consapevole delle tecnologie 
digitali; una seconda successiva forma-
zione per divenire formatori; lo sviluppo 
di un’applicazione di prevenzione sani-
taria ed antitruffa dedicata; la realizza-
zione di un bracciale smart in grado di 
misurare valori vitali e di una piattaforma 
web di informazione e formazione per 
anziani. Altissimo il gradimento dei par-
tecipanti che hanno molto apprezzato le 
lezioni interattive con il docente dell’Uni-
tus Tony Urbani. Al gruppo di persone 
che hanno frequentato la prima fase del 
progetto è stato consegnato in omaggio 
uno smartphone con software semplifi-
cato.  
Il progetto SmartAGE, di cui l’Università 
della Tuscia è capofila, è realizzato 
grazie al contributo di ANAP Confartigia-

nato, Aglea Salus 
Mutua Sanitaria e DORO Italia, leader 
europeo di telefonia, tecnologia e servizi 
dedicati al mondo dei senior.  
SmartAGE coinvolgerà nei prossimi tre 
anni un numero considerevole di anziani 
in quattro regioni dell’Italia centrale 
(Lazio, Umbria, Toscana e Marche), 
attraverso un modello sostenibile e ri-
producibile in altri contesti. Le linee 
guida di del progetto riguardano consa-
pevolezza, partecipazione e diffusione 
delle tecnologie digitali. 
Per informazioni sul progetto SmartA-
GE, è possibile contattare gli ufficio di 
Confartigianato Imprese di Viterbo al 
numero 0761-33791.  
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Un emendamento al DL crescita, appro-
vato in Commissione, dispone una più 
ampia proroga dei versamenti rispetto al 
DPCM annunciato alcuni giorni fa. Pur-
troppo, anche quest’anno, il calendario 
dei versamenti fiscali è destinato ad 
essere sconvolto e i continui annunci di 
modifiche non danno certezze agli ope-
ratori e alle imprese. 
Da ultimo, si rappresenta che nell’iter di 
conversione del Decreto Crescita è 
prevista, dopo l’annunciato DPCM di 
proroga, una nuova modifica del calen-
dario dei versamenti: un emendamento, 
per ora approvato solo in Commissione 
alla Camera dei deputati, fissa al 30 
settembre 2019 il termine dei versamen-
ti delle imposte risultanti dalle dichiara-
zioni dei redditi, IRAP ed IVA, in relazio-
ne ai soggetti che esercitano attività 
economiche per le quali sono stati ap-
provati gli indici sintetici di affidabilità 
fiscale. 
La proroga, visto che l’emendamento è 
divenuto legge, potrà riguardare i versa-
menti: 
- dovuti dai soggetti che esercitano atti-
vità economiche per le quali sono stati 
approvati gli ISA, inclusi i soggetti che 
partecipano a società, associazioni o 
imprese interessate dagli ISA e compre-

si, si è dell’avviso, anche i soggetti che 
applicano il regime di vantaggio o forfe-
tario o che presentano cause di esclu-
sione dall’applicazione degli ISA; 
- che scadono tra il 30 giugno 2019 e il 
30 settembre 2019 a titolo di: IRPEF, 
IRES ed IRAP, a saldo e in acconto, e 
relative addizionali e imposte sostitutive, 
IVIE/IVAFE; diritto annuale CCIAA 
2019; contributi previdenziali; IVA da 
adeguamento agli ISA; IVA a saldo per 
coloro che hanno deciso di effettuare il 
versamento entro il termine del saldo 
delle imposte con la maggiorazione 
dello 0,40% per ogni mese o frazione di 
mese, a decorrere dal 16 marzo 2019. 
Si ritiene che non rientrino nella proroga 
i versamenti periodici IVA, seppure sca-
denti nel periodo 30 giugno – 30 settem-
bre 2019. 
Con molta probabilità, se a seguito del 
dibattimento in aula alla Camera dei 
deputati (sul testo del decreto il Gover-
no dovrebbe porre, in settimana, la fidu-
cia) il testo del disegno di legge sarà 
approvato come sopra emendato, po-
trebbe essere superato l’annunciato 
DPCM di proroga (prevista al 22 luglio 
2019 senza maggiorazione dello 0,40) 
di cui si sono anticipati i contenuti con 
nostra News n. 39/2019.  

Decreto Crescita 

Nuova e più ampia proroga dei versamenti delle imposte 
Il termine ultimo è slittato al 30 settembre 2019 

Unioncamere 

Riaperti i termini per l'iscrizione 
nel registro nazionale 
delle imprese storiche 

Il Registro nazionale delle imprese storiche è stato istituito 
da Unioncamere nel 2011 per valorizzare e premiare quelle 
imprese che con radici solide cresciute nel tempo hanno 
saputo trasmettere anche alle generazioni successive un 
patrimonio di esperienze e valori imprenditoriali. Il Registro 
nazionale delle imprese storiche è uno strumento che rac-
coglie le imprese ultracentenarie e ne testimonia le trasfor-
mazioni e i caratteri più profondi spesso radicati nell'identità 
nazionale e territoriale, ma anche la capacità di coniugare 
innovazione e tradizione, apertura al mondo e appartenen-
za alla comunità. 

 Possono essere iscritte nel Registro tutte le imprese di 
qualsiasi forma giuridica operanti in qualsiasi settore econo-
mico, iscritte nel Registro delle imprese e attive, con eserci-
zio ininterrotto dell’attività nell’ambito del medesimo settore 
merceologico per un periodo non inferiore a 100 anni.  Tale 
requisito temporale deve essere maturato al 31 dicembre 
del 2018. Le domande possono essere presentate entro il 
31 luglio 2019. La modulistica è scaricabile al link http://
www.vt.camcom.it/it/news/riaperti-i-termini-per-liscrizione-
nel-registro-nazionale-delle-imprese-storiche_908.htm/ 

http://www.vt.camcom.it/it/news/riaperti-i-termini-per-liscrizione-nel-registro-nazionale-delle-imprese-storiche_908.htm/
http://www.vt.camcom.it/it/news/riaperti-i-termini-per-liscrizione-nel-registro-nazionale-delle-imprese-storiche_908.htm/
http://www.vt.camcom.it/it/news/riaperti-i-termini-per-liscrizione-nel-registro-nazionale-delle-imprese-storiche_908.htm/


Pagina 8 



Pagina 9 

Il decreto Sblocca cantieri è diventato 
legge il 13 giugno scorso con il sì della 
Camera e porterà con sé la riforma del 
Codice degli appalti, commissari straor-
dinari per le opere prioritarie, nuovi aiuti 
alle zone colpite dai terremoti degli ulti-
mi anni, oltre a telecamere negli asili e 
nelle strutture per anziani.  
Ecco, schematicamente, alcune novità. 
SOGLIA SUBAPPALTO AL 40% -
 L'affidamento del subappalto non può 
superare il 40% dell'importo complessi-
vo del contratto di lavori. Il limite è stato 
abbassato rispetto al 50% previsto dal 
testo originario del decreto ma comun-
que alzato rispetto al 30% del Codice 
degli appalti. 
COMUNI LIBERI DI FARE GARE - E' 
sospeso fino al 20 dicembre 2020 l'ob-
bligo per i Comuni non capoluogo di 
fare gare attraverso le stazioni appal-
tanti. 
ESTESO L'APPALTO INTEGRATO - E' 
congelato per due anni il divieto del 
ricorso all'affidamento congiunto della 
progettazione e dell'esecuzione dei 
lavori. 
CAMBIANO GLI IMPORTI PER L'AF-
FIDAMENTO DEI LAVORI - Tra i 40 e i 
150 mila euro è previsto un affidamento 
diretto previa consultazione di tre opera-
tori. Tra i 150 mila e i 350 si prevede 
una procedura negoziata con la consul-
tazione di almeno 10 operatori, che 

diventano 15 fino a un milione. 
“SCUDO” PER REVOCA CONCES-
SIONI - La firma dei funzionari pubblici 
all'eventuale cessazione anticipata di 
una concessione autostradale passa 
attraverso il vaglio della Corte dei conti, 
in modo da escludere la colpa grave del 
dirigente. 
COMMISSARI PER GRAN SASSO E 
MOSE - Arrivano i commissari straordi-
nari per il completamento del Mose e 
per il Gran Sasso. In generale è previ-
sto che per gli interventi infrastrutturali 
ritenuti prioritari il governo possa nomi-
nare uno o più commissari straordinari 
che potranno agire in deroga alle legge 
in materia di contratti pubblici. 
TELECAMERE NEGLI ASILI - Viene 
finanziata con un fondo di 160 milioni 
l'installazione di telecamere nelle scuole 
dell'infanzia statali e paritarie e nelle 
strutture socio-sanitarie e socio-
assistenziali. 
PIÙ TEMPO AI COMUNI PER MESSA 
IN SICUREZZA - Spostato dal 15 mag-
gio al 10 luglio il termine per iniziare 
l'esecuzione dei lavori per i piccoli co-
muni che abbiano avviato la progetta-
zione per gli investimenti per la messa 
in sicurezza di scuole, strade, edifici 
pubblici. 
ARRIVA “ITALIA INFRASTRUTTU-
RE” - Per garantire la cantierizzazione 
celere delle opere pubbliche arriva dal 

primo settembre 2019 una società ad 
hoc con capitale sociale di 10 milioni di 
euro. 
SEMPLIFICAZIONI NELLE ZONE SI-
SMICHE - La denuncia dei materiali e 
sistemi costruttivi utilizzati dal costrutto-
re allo sportello unico può avvenire 
anche tramite pec. Inoltre il Mit può 
autorizzare altri laboratori, oltre quelli 
ufficiali, per prove e controlli sui mate-
riali. 
SCUOLE APERTE NEL CENTRO ITA-
LIA E AD ISCHIA - Ci sono le coperture 
per garantire la continuità scolastica 
anche laddove il numero degli alunni 
risulta inferiore alla soglia minima. 
ALERT CALAMITÀ SU CELLULARI -
 Un nuovo sistema di comunicazione di 
emergenza per tutte le calamità, It-alert, 
invierà in tempo reale messaggi a tutti i 
telefonini presenti nelle aree interessa-
te. 
EX CONI SERVIZI STAZIONE APPAL-
TANTE - Dal primo gennaio 2020, la 
società Sport e Salute (l'ex Coni servi-
zi), ha la qualifica di centrale di commit-
tenza per gli appalti pubblici per le scel-
te di politica pubblica sportiva. 
COMPETENZE END OF WASTE A 
REGIONI - Alle Regioni la competenza 
per le autorizzazioni agli impianti volti al 
trattamento dei rifiuti, il cosiddetto “end 
of waste”.  
(fonte: Ansa) 

Tante le novità 

Il decreto Sblocca Cantieri è legge: 
cambia il Codice degli Appalti 
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Avere un conto corrente affidato (in ogni sua forma) è nel 
contempo una opportunità ed un costo. L’opportunità ci viene 
data dalla possibilità, riconosciuta dalle banche, di poter 
disporre immediatamente di una somma di denaro ancor 
prima di averlo materialmente incassato; il costo è dato dalla 
onerosità di tali operazioni, spesso aggravate da tassi di 
interesse significativi che riducono il margine di guadagno 
per le aziende. 
Tutti ormai sono a conoscenza dell’istituto del “rating” divenu-
to prassi consolidata da parte degli istituti bancari. Sulla base 
di questo parametro, che caratterizza tanto le persone fisiche 
quanto quelle giuridiche (società di persone o capitali), viene 
valutato dalla banca il “merito creditizio” e quindi la “classe di 
rischiosità” dell’operazione richiesta. Il rapporto tra “il rischio” 
dell’operazione ed il tasso applicato è direttamente propor-
zionale. 
Deriva da questo che tanto più alta è la rischiosità per la 
banca tanto più alto è lo “spread” (di fatto il guadagno della 
banca sulla operazione) che viene applicato. Un’ulteriore 
considerazione: il costo del denaro nelle operazioni di conto 
corrente viene calcolato sulla base di due elementi. Uno 
fissato come riferimento universale da tutte le banche, il noto 
euribor (in parole semplici è il tasso applicato negli scambi di 
denaro tra le banche) nelle sue varie forme di calcolo (3 me-
si, 6 mesi, etc..), elemento fisso come riferimento ma mute-
vole come valore in quanto soggetto a variazioni continue 
anche nel corso della stessa giornata. L’altro è lo spread che, 
come detto, consiste nel guadagno della banca erogante il 
cui valore è direttamente collegato al merito creditizio e quin-
di al rating. 
La somma dei due parametri, euribor e spread, origina quin-
di  il tasso di interesse che viene applicato e quindi il costo 
che siamo chiamati ad affrontare nel caso di concessione 
ed  utilizzo di un affidamento. Non solo. Il rating incide su di 

un altro fattore essenziale: l’importo affidabile. Traendo origi-
ne da un calcolo complesso, che analizza una serie di dati 
contabili relativi alle aziende, seppur per vie indirette, è pos-
sibile essere ritenuti molto affidabili per un importo e magari 
non affidabili per importi superiori. 
Come ovviare, quindi, a questa duplice problematica? Come 
poter pagare meno il denaro? Come poter ottenere un affida-
mento di importo superiore? La soluzione più ovvia, ma con-
temporaneamente la più difficile (per quanto auspicabile) è 
quella di innalzare il nostro rating. Per fare questo l’azienda 
deve dimostrare solidità, affidabilità e trend positivo, solo per 
indicare alcuni degli elementi richiesti. L’altra, più facilmente 
percorribile, è quella di far assistere l’operazione da una 
garanzia accessoria prestata dal confidi Fidimpresa Viterbo. 
La presenza di una garanzia riduce il rischio per la banca 
incidendo sul rating e produce per il richiedente il duplice 
effetto positivo: abbatte significativamente il tasso di interes-
se (si raggiungono fino a cinque punti percentuali in meno) 
ed aumenta l’ammontare dell’importo affidabile (sempre ov-
viamente nel rispetto della capacità di rimborso del richieden-
te). 
Un’ultima nota: la garanzia può intervenire anche in sede di 
rinnovo annuale di affidamenti già concessi, producendo sin 
dalla sua presentazione alla banca gli effetti positivi sopra 
descritti. Quanto detto per gli affidamenti vale ovviamente 
anche per le varie forme di finanziamento a medio-lungo 
termine, siano esse chirografarie che ipotecarie, con un si-
gnificativo abbattimento dei tassi di interesse. Per ogni richie-
sta di ulteriori informazioni o chiarimenti e circa le modalità di 
concessione e costi delle garanzie, gli uffici di Fidimpresa 
Viterbo sono a disposizione dal lunedì al venerdì dalle ore 9 
alle 13 e dalle 15 alle 18,30 nella sede di via Igino Garbini, 
29/G a Viterbo. 

Credito 

FidImpresa aiuta la tua attività 
ad abbattere il costo del denaro 
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Pace fiscale 

Adesione alla definizione agevolata e 
saldo e stralcio: c’è tempo fino al 31 luglio 

La commissione Bilancio e Finanze 
della Camera ha dato l’ok all’emenda-
mento al Decreto Crescita che proroga 
al 31 luglio 2019 i termini della rottama-
zione ter e del saldo e stralcio. Pertan-
to, chi ha ricevuto una cartella tra il 
2000 e il 2017 potrà presentare all’a-
genzia di riscossione pubblica istanza 
di adesione alla definizione agevolata, 
saldando così solo imposte e contributi 
senza l’aggiunta di sanzioni e interessi.  
L’emendamento potrà essere valido 
anche per le pratiche presentate dopo 
il 30 aprile scorso, termine precedente 
per l’adesione, e fino alla data di entra-
ta in vigore delle legge di conversione 
del Decreto Crescita. Gli importi delle 
cartelle possono essere versati in un’u-
nica rata entro il 30 novembre 2019, o 
dilazionati in 17 rate (la prima, con un 
versamento di almeno il 20% del dovu-
to, va pagata sempre entro il prossimo 
30 novembre).  
I numeri del saldo stralcio e della rotta-
mazione fino ad ora sono da record: 

sono già state inoltrate richieste per 
38,2 miliardi di euro e 12,9 milioni di 
cartelle sono state rottamate. La pace 
fiscale piace agli italiani, un milione e 
mezzo dei quali ha già aderito per risol-
vere i guai con l’Agenzia delle Entrate.  
Nello specifico il saldo e stralcio - misu-
ra riferita ai contribuenti in forte difficol-
tà economica - riguarda circa 3,5 milio-
ni di domande presentate per un valore 
complessivo delle cartelle esattoriali 
pari a quasi 8,7 miliardi di euro, già al 
netto delle somme aggiuntive e degli 
interessi di mora eventualmente matu-
rati dopo la trasmissione dei cari-
chi.  Le domande, invece, di rottama-
zione riguardano 9,4 milioni di cartel-
le per un valore complessivo di 29,5 
miliardi di euro.  
La regione da cui sono arrivate più 
istanze è il Lazio con 271.797 doman-
de, seguita dalla Campania con 
235.357 richieste. Sul gradino più bas-
so del podio si colloca la Lombardia 
con 226.421 istanze. 
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Impianti 

Siglato l’accordo fra Confartigianato 
e associazione dei tecnici del freddo  

Confartigianato termoidraulici e Confartigianato bruciatori-
sti e associazione dei tecnici italiani del freddo (ATF), che 
detiene la presidenza di tutte le associazioni europee della 
refrigerazione AREA, sono ora unite per rappresentare al 
meglio la categoria dei tecnici del freddo.  
Questo l’obiettivo dell’accordo di collaborazione su scala 
nazionale raggiunto dalle due organizzazioni, che vogliono 
garantire una rappresentanza più efficace e un peso più 
significativo della categoria dei tecnici del freddo in tutte le 
sedi istituzionali a fronte dei numerosi cambiamenti normati-
vi e tecnologici. L’accordo si inserisce nella cornice di una 
più incisiva promozione della formazione, volta principal-
mente ad un utilizzo consapevole dei gas climalteranti ma 
anche ad un utilizzo più sicuro dei nuovi refrigeranti.  
Questi ultimi, se da una parte non hanno ripercussioni 
sull’ambiente, dall’altra lavorano ad alte pressioni, sono 
leggermente infiammabili e richiedono quindi una prepara-
zione specifica da parte di Tecnici del Freddo e spesso an-
che degli utilizzatori finali. Il protocollo d’intesa è stato firma-
to da Marco Buoni, segretario dell’associazione tecnici italia-
ni del freddo, e Giacomo De Nicolo Volpe, presidente di 
Confartigianato bruciatoristi, che ha portato i saluti di Dario 
Dalla Costa, presidente di Confartigianato Termoidraulici, 
venerdì 7 giugno presso l’aula magna del politecnico di Mila-
no, in occasione del XVIII convegno europeo. Alla firma 
erano presenti anche il parlamentare europeo Carlo Fidanza 
e Federico Riboldi, neo sindaco di Casale Monferrato e 
promotore di questa collaborazione.  
Il presidente De Nicolo Volpe ha sottolineato: 
“Confartigianato Impianti giudica positivamente questo ac-
cordo con ATF che intende rafforzare il grado di rappresen-
tanza delle imprese artigiane ricomprese nell’ambito catego-

riale dei tecnici del freddo. L’accordo ha l’obbiettivo di gene-
rare forme di collaborazione stabile tra Confartigianato Im-
pianti e ATF, al fine di condividere linee sindacali e strategie 
finalizzate ad una più efficace rappresentanza degli interessi 
della filiera, nello specifico ambito tecnico normativo. Con-
fartigianato impianti conosce bene la sensibilità di ATF, che 
è quella di aggiornare tempestivamente i propri associati, 
sulle problematiche della formazione, sulle normative, e 
certificazioni. Essa è presente in buona parte del mondo al 
fine di facilitare il lavoro dei frigoristi e di aumentare a tutti i 
livelli la professionalità dei tecnici del freddo e del condizio-
namento”. 
Durante il convegno europeo, organizzato da quasi 40 anni 
da ATF e Centro Studi Galileo in collaborazione con le Na-
zioni Unite, sono stati approfonditi temi di grande attualità, 
oltre alle novità sulle ultime tecnologie attualmente disponi-
bili nel settore HVACR, tramite interventi di carattere scienti-
fico da parte di presidenti delle principali associazioni inter-
nazionali e rappresentanti dell’industria del freddo.  
Confartigianato Impianti (categorie Confartigianato Termoi-
draulici e Confartigianato Bruciatoristi) è l’associazione di 
rappresentanza di oltre 15.000 imprese del setto-
re. ATF unisce più di 1000 aziende di installazione, manu-
tenzione e riparazione impianti di refrigerazione, condiziona-
mento e pompe di calore rappresentando circa 9000 tecnici 
del freddo e del riscaldamento, con un volume d’affari com-
plessivo di 950 milioni di euro.  
È attiva con la Commissione Europea, le Nazioni Unite e 
tutte le maggiori organizzazioni mondiali del settore e attual-
mente detiene, tramite il segretario generale Marco Buoni, la 
presidenza di AREA che riunisce tutte le associazioni euro-
pee del freddo. 

Impianti 

Confartigianato diventa socio del Comitato Italiano Gas 

Il Comitato Italiano Gas ha approvato la 
richiesta di adesione di Confartigianato 
Imprese, in qualità di socio aderente 
del Comitato. Per Confartigianato si 
tratta di una scelta importante e strate-
gica poiché permette alle categorie 
interessate – in particola-
re Termoidraulici e Bruciatoristi Manu-
tentori – di contribuire e collaborare alla 

diffusione della cultura normativa in 
questo settore. Le categorie dipendono 
in misura rilevante dalle norme tecniche 
(la cosiddetta “regola dell’arte”), impo-
ste dalla Legge n. 46/1990 prima e 
successivamente confermate dal D.M. 
37/08. Nel caso del gas, la regola 
dell’arte coincide con la normazione 
tecnica emanata in sede di Comitato 

Italiano Gas. La categoria degli impian-
tisti hanno quindi l’opportunità di garan-
tire una presenza qualificata e costante 
di dirigenti artigiani installatori alle riu-
nioni tecniche del CIG, per influenzare 
l’iter di redazione delle norme e delle 
regole tecniche che impattano con il 
lavoro quotidiano degli operatori del 
settore. 
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Importante novità per il settore 
del trasporto persone che per la prima 
volta ha una regolamentazione contrat-
tuale per i dipendenti delle imprese 
artigiane di noleggio autobus con con-
ducente e attività correlate. Il contratto 
collettivo nazionale è stato siglato il 17 
giugno da Confartigianato Autobus 
Operator, le altre sigle di categoria e 
da Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti. 
L ’ in tesa segna un impor tan-
te risultato del sistema Confartigiana-
to sul piano della rappresentanza con-
trattuale, in quanto viene data copertu-
ra ad un settore storicamente privo di 
una regolamentazione contrattuale 
nazionale per le imprese artigiane, 
costrette quindi ad applicare un con-
tratto stipulato da altro sistema asso-
ciativo. 
Il CCNL, che decorre dal 1° luglio 2019 
e scade il 31 dicembre 2020, prevede 
la contribuzione al sistema del-
la Bilateralità Artigiana (EBNA/FSBA) 
e, a partire dal 1° gennaio 2010, anche 
a l  F o n d o  S a n a r t i . 
Con l’intesa sono stati recepiti tutti gli 
accordi interconfederali sul modello 
contrattuale firmati da Confartigianato, 
Cna, Casartigiani, Claai, e Cgil, Cisl, 
Uil. Pertanto il secondo livello contrat-
tuale potrà agire nell’ambito degli spazi 

offerti dall’accordo interconfederale del 
23 novembre 2016. 
Sul fronte dell’orario di lavoro è stato 
previsto che l’orario contrattuale è pari 
a: 40 ore per i conducenti di autobus, 
altre figure ausiliarie, opera e impiegati 
in genere; 42 ore per i conducenti di 
auto; 44 ore per il personale di custo-
dia e guardiania. 
Per quanto riguarda il mercato del 
lavoro, sono stati regolamentati e ade-
guati al d.lgs. 81/2015 gli istituti con-
trattuali quali contratto a termine, il part
-time, la somministrazione a tempo 
determinato, l’apprendistato professio-
nalizzante. I 
n merito a quest’ultimo istituto, consi-
derato che la regolamentazione con-
trattuale in parola riguarda la imprese 
artigiane per le quali la legge prevede 
una normativa specifica, è stato previ-
sto che la durata del rapporto possa 
essere portata fino al periodo massimo 
previsto dall’art. 44, c. 2, D. lgs. 
81/2015. 
Il minimo salariale per il livello C2 
(Conducente di Autobus) è pari a euro 
1442,56; nell’arco della vigenza con-
trattuale saranno corrisposte due tran-
che di incremento ciascuna di euro 
31,00, in corrispondenza dei cedolini 
paga di luglio 2019 e settembre 2020. 

Siglato il 17 giugno 

Trasporto persone: primo contratto artigiano 
per il settore di noleggio bus con conducente  



Pagina 17 



Pagina 18 

Autotrasporto  

Acquisti di carburante per consorzi/cooperative: 
l’Agenzia delle Entrate accoglie la soluzione 
proposta da Confartigianato Trasporti 

L’Agenzia delle Entrate si è finalmente 
pronunciata acconsentendo alla deduci-
bilità e detraibilità dei carburanti acqui-
stati tramite un consorzio/cooperativa 
con l’osservanza di alcune cautele, 
accogliendo la proposta avanzata con 
consulenza giuridica da Confartigianato 
e da un’altra organizzazione di rappre-
sentanza delle piccole imprese. A se-
guito di numerose richieste provenienti 
da territori ed imprese interessate si è 
ritenuto opportuno chiedere all’Agenzia 
chiarimenti sugli obblighi introdotti con 
la Legge di Bilancio 2018, in tema di 
tracciabilità dei pagamenti relativi agli 
acquisti di carburante per autotrazione 
in presenza di rapporti di debito/credito 
fra i soggetti intervenuti nell’operazione. 
Con la risposta del 12 giugno 2019, 
l’Agenzia ha confermato che sono pos-
sibili la deducibilità dei costi e 
la detraibilità dell’IVA per l’acquisto dei 
carburanti e lubrificanti per autotrazione 
effettuati dagli autotrasportatori tramite 
Consorzi e cooperative, seppure con 
alcune cautele che rientrano, comun-
que, nelle modalità esecutive già poste 

in essere dagli operatori 
(consorzi/cooperative e soci). La 
fattispecie rappresentata da 
Confartigianato era quella di un 
Ente (consorzio o cooperativa) 
che provvede all’acquisto collettivo del 
carburante per autotrazione che viene 
ceduto (in genere a prezzi più contenu-
ti) agli associati (soci del consorzio o 
cooperativa). Il pagamento del carbu-
rante non avviene puntualmente in rela-
zione ad ogni singola fattura, bensì 
mediante compensazione tra crediti che 
gli associati vantano nei confronti 
dell’Ente (per i servizi svolti per conto 
dello stesso) ed i debiti relativi alle ces-
sioni di carburanti effettuate a favore 
degli associati medesimi. Il risultato di 
tale rapporto di conto corrente espone il 
pagamento di una somma a favore di 
uno dei due soggetti, previa annotazio-
ne in un conto analitico. A seguito 
dell’obbligo di tracciabilità dei pagamen-
ti relativi agli acquisti di carburante, sia 
ai fini della deducibilità del costo che ai 
fini della detraibilità dell’IVA, introdotto 
con la legge di Bilancio del 2018 per 

garantire l’effettività dell’acquisto, era 
stato chiesto all’Agenzia delle Entrate di 
confermare la legittimità della modalità 
operativa sopra richiamata, considerato 
che tutte le fatture sono elettroniche e 
che gli importi non compensati formano 
oggetto di pagamento tra Ente e soci 
attraverso mezzi tracciabili. L’Agenzia 
delle Entrate ha precisato che sebbene 
il pagamento del corrispettivo avvenga 
in un momento diverso rispetto alla 
cessione del carburante o sia effettuato 
dal soggetto passivo d’imposta in via 
mediata, la detrazione e la deducibilità 
sono riconosciuti qualora il pagamento 
sia riferibile al soggetto passivo secon-
do una catena ininterrotta di correspon-
sioni con strumento comunque traccia-
bili con una delle modalità previste dal 
provvedimento n. 73203/2018 (cioè, 
con un pagamento diverso dal contan-
te). 

Trasporti 

Amdeo Genedani rieletto 
presidente di Unatras 

Amedeo Genedani, presidente di Confartigianato Trasporti, 
è stato rieletto presidente nazionale di Unatras per il bien-
nio 2019-2021. Lo hanno stabilito i rappresentanti delle 
sette organizzazioni aderenti al coordinamento unitario delle 
associazioni dell’autotrasporto merci, che nel corso del Co-
mitato Esecutivo riunitosi il 5 giugno a Roma, hanno ricon-
fermato all’unanimità la fiducia al Presidente Genedani sulla 
base di un programma che è stato approvato e sottoscritto 
dalle sigle nazionali dell’autotrasporto. La riunione è stata 
l’occasione per analizzare la situazione del settore e deli-

neare la strategia per proseguire il confronto col Governo, al 
quale Unatras chiede maggiore attenzione ed il rispetto 
degli impegni per il recupero di competitività e dignità 
dell’impresa di autotrasporto, che è di gran lunga il principa-
le vettore dell’economia nazionale. E’ essenziale agire im-
mediatamente per ristabilire un equilibrio nel mercato dei 
servizi di trasporto, il rispetto dei tempi certi di pagamento, 
sostenere gli investimenti incentivando il rinnovo del parco 
veicolare per la salvaguardia dell’ambiente e la sicurezza 
stradale e sociale. 
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Export 

Accordo di collaborazione tra ICE e Amazon 
per promuovere il made in Italy delle nostre pmi 

L’agenzia ICE ha avviato una nuova 
iniziativa di promozione dei canali digi-
tali per le PMI sottoscrivendo un impor-
tante accordo di collaborazione con 
Amazon per aiutare le piccole e medie 
imprese italiane a dare visibilità ai pro-
pri prodotti nella vetrina Made in Italy 
del colosso dell’e-commerce sui siti 
esteri Amazon.co.uk, Amazon.de, Ama-
zon.fr, Amazon.es, Amazon,com per 
portarle a vendere online in questi mar-
ketplace.  
Amazon e ICE, con questo progetto, 
selezioneranno 600 nuove aziende, di 
cui 350 nella condizione di zero export 

(<25mila di fatturato sui mercati interna-
zionali), cge potranno beneficiare di un 
flusso aggiuntivo di traffico, per un pe-
riodo di 18 mesi, generato nelle campa-
gne di advertising digitale finanziate 
dall’agenzia ICE. 
Il progetto prevede la realizzazione di 
eventi di formazione per la digitalizza-
zione delle PMI attraverso un ampio 
programma formativo online e offline. 
L’obiettivo è creare un nuovo store per 
dare visibilità ai prodotti più rappresen-
tativi del Made in Italy all’interno delle 
sezioni “cucina e cantina” (food & wi-
ne), “casa e arredo” (design), “abiti e 

accessori” (fashion), “bellezza e benes-
sere” (beauty) e sezioni regionali.  
Le aziende interessate possono inviare 
la propria manifestazione di interesse al 
progetto compilando entro il 15 luglio il 
form disponibile al seguente link https://
docs.google.com/forms/d/
e/1FAIpQLSdxoC22v51CBCrvFmAMz8
YBgc1enFedJzjdLCloX6Gi3FZWrg/
viewform. La partecipazione al progetto 
non comporta costi aggiuntivi rispetto 
alle tariffe applicabili ai servizi di vendi-
ta su Amazon. Il modulo di partecipa-
zione può essere compilato on line 
nella sezione “modulo di adesione” alla 
pagine: https://www.ice.it/it/amazon. 
Per ogni ulteriore approfondimento o 
informazione è possibile rivolgersi a 
Confartigianato Imprese di Viterbo al 
numero 0761-33791. 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdxoC22v51CBCrvFmAMz8YBgc1enFedJzjdLCloX6Gi3FZWrg/viewform
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https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdxoC22v51CBCrvFmAMz8YBgc1enFedJzjdLCloX6Gi3FZWrg/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdxoC22v51CBCrvFmAMz8YBgc1enFedJzjdLCloX6Gi3FZWrg/viewform
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La Camera di Commercio di Viterbo e il 
suo Comitato per la Promozione 
dell’Imprenditoria Femminile sta orga-
nizzando per il giorno 21 settembre 
2019 a V edizione dell’evento per la 
valorizzazione delle imprese femminili 
“Made in Tuscia”. L’evento che si svol-
gerà presso il teatro dell’Unione di Vi-
terbo, prevede una sfilata di modelle/i 
che indosseranno capi di abbigliamento 
ed accessori prodotti dalle imprese del 
territorio. Possono partecipare all’even-
to le imprese femminili in possesso dei 
requisiti pervisti dal bando. Il termine di 
presentazione delle domande di parte-
cipazione è fissato per il 12 luglio 2019. 
La domanda, redatta sul modello alle-
gato, può essere presenta secondo le 
seguenti modalità: 

• direttamente presso l’Ufficio Protocollo 
della Camera di Commercio di Viterbo; 
• spedita al seguente indirizzo: Camera 
di Commercio di Viterbo – Segreteria 
Organizzativa Comitato Imprenditoria 
Femminile – Via F.lli Rosselli n. 4 - 
01100 Viterbo; in tal caso, ai fini del 
rispetto dei termini di presentazione, fa 
fede la data di spedizione; 
• inviata tramite posta elettronica certifi-
cata (PEC) al seguente indiriz-
zo: imprenditoria@vt.legalmail.camcom
.it. Per ulteriori informazioni rivolgersi al 
Confartigianato Imprese di Viterbo allo 
0761-33791. E’ possibile scaricare la 
modulistica all’indirizzo http://
www.vt.camcom.it/it/news/evento-
donna-in-opera-made-in-tuscia-scad-
12072019_911.htm/  

Le domande entro il 12 luglio 

Torna Donna in Opera l’evento per valorizzare 
le imprese femminili made in Tuscia 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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